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ÀI XiV Congresso del PCI con migliaia di nuovi abbonament i aìFUnità , 5$-

Due studenti cattolici 
aggrediti dai fascisti 

all'università di Roma 
A pag. 10 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati ad Atene 
ex collaboratori 
di Papadopulos 

A pag. 14 

La maggioranza dei consiglieri nazionali non ha partecipato al voto conclusivo 

; DC profondamente divisa 
I sulla linea del sen. Fanf ani 
. Numerose le assenze: i «sì» alla segreteria del partito assommano solo al 33 per cento dei 

membri del CN (68 su 205) - Voto contrario delle sinistre - Definitivamente scartata l'idea di un 
Congresso straordinario - II discorso di Moro - La discussione sulle prossime elezioni regionali 

Nel quadro dell'inchiesta su piazza Fontana : TI yofr» 

Henke interrogato 
per cinque ore 
sui rapporti col 
fascista Rauti 

L'ex-capo di Stato maggiore sentito da D'Ambrosio e Alessandrini a Milano 
La vergognosa storia dei soldi pagati per un libello fascista sulle FF.AA. 

Un ferzo 

dei voti 

IL CONSIGLIO naz iona le 
del la DC M è conc luso con 

una votazione che , da un la
to, ha .sottolineato il c l ima di 
diffusa sfiducia che c i rconda 
l ' a t tua le s e g r e t e r i a , e dal l 'a l 
t r o lato ha messo in luce u n a 
.situazione di profonda incer 
tezza e s f a ldamen to es i s ten
te nel m a s s i m o o r g a n i s m o di
r igen te democr i s t i ano . Non 
a l t r i m e n t i può e s s e r e inter
p r e t a t o il l 'atto — di cui si 
cUtnno ben pochi p receden t i — 
c h e a d d i r i t t u r a la m a g g i o r a n 
z a dei m e m b r i de l Consiglio 
naz iona le non ha p a r t e c i p a t o 
a l l a votazione finale (su 205 

. aven t i d i r i t to , ben 113 non 
S. h a n n o vo t a to ) , e che i suf-
» f r ag i a f avo re de l l a rclazio-
r ne di F a n f a n i sono s ta t i solo 
| 68. m e n t r e 24 esponen t i del le 
; co r r en t i d i s in is t ra hanno vo-
i t a t o con t ro . In def ini t iva , 
F a n f a n i ha avu to a p p e n a un 

, t e rzo dei voti del Consiglio 
' naz iona le del sito pa r t i to . 

Ques to es i to a s s u m e part i -
. c o l a r e s ignif icato, ove si ten-
- g a conto c h e il sen. F a n f a n i . 
• nel la sua rep l ica , a v e v a ri

bad i to in tu t t a la sua sos tan
za chiusa e c o n s e r v a t r i c e la 
linea da lui espos ta in a p e r -

. t u r a di d iba t t i to . U n a linea 
! che , t r a mille a s t r a t t e z z e me

todologiche, ha c a r a t t e r i net-
. t a m o n t e in tegra l ìs t ic i sul pia-
\ no polit ico e , sop ra t tu t to , 

non r i sponde al le es igenze , 
ai problemi , al le difficoltà 

• " del P a e s e . Questo 6 il punto 
c e n t r a l e : la c o n f e r m a t a inca
pac i t à , o m a n c a n z a di volon-

,4 tà au tocr i t i ca . L ' i ncapac i t à 
, c ioè , o la m a n c a n z a di volon-

, i! t à , di a f f ron ta re s t r a d e nuo
ve , d inanzi al fa l l imento pa
lese del le v.c che l'in qui so-

'.'• no s t a t e segu i te . Sìa nella re-
.' e lazione s ia nelle conclusioni 
•A d i F a n f a n i . in r e a l t à , dello 

c o n c r e t e questioni del P a e s e , 
del lo c a r a t t e r i s t i c h e e del le 
p ig ioni della cr is i a t t u a l e , 
non vi è s t a t a p r a t i c a m e n t e 
t r acc i a a l cuna . Il fatto g ra 
ve è che le conseguenze dì 

i.; ques t a assenza di au tocr i t i ca , 
>di ques t a res i s tenza alla 
j r i c e r c a di soluzioni nuove e 
; d i v e r s e , le p a g a il P a e s e , le 
?:paga la col let t ivi tà nazionale . 

''& Da tu t t a la d iscuss ione nel 
[> Consiglio democr i s t i ano e da l 
' modo come e s sa si è con-
' e lusa 6 usci ta c o n f e r m a t a 
, n e t t a m e n t e la cr is i che t r a 

vag l ia la DC. La propos ta di 
un congresso s t r a o r d i n a r i o è 

, s t a t a lasc ia ta c a d e r e . Le cor-
' r en t i di s in is t ra si sono schie-
, r a t e al l 'opposizione nei con
f r o n t i de l l ' a t t ua l e s e g r e t e r i a . 
, M a anche nella magg io ran 
z a , c ioè in quel le co r r en t i clic 
1 si sono fo rma lmen te dichia-
^ r a t e d ' a c c o r d o con la relazio-
' n e di F a n f a n i . sono e m e r s e 
, c i l i a re e m a r c a t e d i f ferenze 
i di punti di v is ta , e anzi c ia-
! scun o r a t o r e ha tenuto a pren-
' doro , in fo rme più o meno 
, ' s f u m a t e e più o meno « a b i 

l i » le p ropr ie d i s tanze . Tali 
r differenziazioni hanno r iguar-
i d a t o punti di fondo: il modo 
; di porsi d inanzi a l l ' eve r s ione 
1 f asc i s ta e di c o m b a t t e r l a , il 

modo ili a f f ron t a r e la s i tua
zione economica , il modo di 
v e d e r e la s t e s s a p r o s p e t t i c i 

' pol i t ica g e n e r a l e . 
; Le d ive rgenze hanno t rova-
;' to e sp re s s ione c l a m o r o s a , co-

• m e s 'è de t to , nel voto. Che 
t ciò sia a v v e n u t o in l a r g a 

p a r t e a t t r a v e r s o il me todo 
ambigui) di non m a n i f e s t a r e 
il p ropr io suffragiu e indice 
appun to di tino s t a to di sfal
d a m e n t o ser io . Ma Fanfan i 

; t s e e da l confronto in una pò-
1 n z i o n e di i so lamento : un ter

so solo de l l ' o rgan i smo d i l 
ì g e n t e ha vota to p e r lui. 

11 Consiglio nazionale del la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a si è di-
viso .sulla linea impersona
t a da l sen. F a n f a n i . La vo
tazione finale sanc i sce infat
ti il p a s s a g g i o del la s in is t ra 
del pa r t i t o ( B a s e e « Forze-
nuove ») al l 'opposizione, e la 
fine di una lunga p r a t i c a 
unan imis t i ca a l ver t i ce de . 

Dal d iba t t i to è e m e r s o an
che con suff iciente ch iarez
za che nello s c h i e r a m e n t o 
cosiddet to di m a g g i o r a n z a 

es is tono posizioni dif ferenzia
te — e in con t r a s to su alcu
ni punti —, a c o n f e r m a del 
l'atto che la sce l ta di a r roc 
c a m e n t o c o n s e r v a t o r e com
piu ta da l i a s e g r e t e r i a non 
convince n e p p u r e l a rgh i set

tori dei dorotei e di a l t r i 
g rupp i t r ad iz iona lmen te mo
d e r a t i . 

11 documento con il quale 
il CN democr i s t i ano ha ap
prova to la re laz ione e il di
scorso conclusivo di Fanl 'a
ni ha raccol to so l tan to 68 
« sì ». con t ro i 24 « no » dei 
lyisisti e dei forzanovis t i . Si 
t r a t t a di da t i s in tomat ic i . I 
consigl ieri nazional i de l la DC 
sono 205, e non è c e r t o sen
za s ignif icato che la maggio
r a n z a di ess i (.113 pe r l 'esat
tezza) abb ia ev i ta to di pren
d e r e p a r t e a l la impegna t i 
va votazione f inale. F a n f a n i . 
i n somma, ha raccol to soltan
to il 33 pe r cen to dei voti 
disponibil i nel CN* del par-

Ancora critiche 
allo sciopero 
proclamato 

dai magistrati 
Alla \:JÌIIJ.H dello s cope rò nazionale dei magistrat i , proclama
to a cominciare da domani da una par te del direttivo d? '-
l'Associazione di categoria, aumentano le prese di posizione 
critiche da par te di settori e ambienti della stessa magi
s t ra tura . Ieri sera si è svolto un incontro infruttuoso t ra 
il presidente Moro e : dirigenti dell ' ANM. Contrari allo 
sciopero si sono dichiarati un gruppo di magistrat i romani 
e il Consiglio dell 'Ordine degli avvocati di Milano. Da par te 
sua la Dirstat ha affermato che l'accoglimento di un au
mento retributivo a favore dei magistrat i determinerebbe 
l'inizio di una spirale di rivendicazioni da par te dei funzio
nari direttivi dolio Stato. A PAGINA 2 

Domani all'esame 
dell'Antimafia 
le richieste dei 
giudici torinesi 

Domani avrà luogo a Roma la riunione della commissione 
antimafia, d i e si p r e a n n u n c i di notevole interesse dopo l'or-
dinan/a del tribunale di Torino per la consegna dei •* dossier *. 
Il compagno Pio La Torre ha dichiarato che, nel corso del
l'incontro di domani, i commissari comunisti chiederanno di 
prendere visione delle esa t te richieste dei magistrali tonnc-i 
e r iproporranno con forza il problema della trasmissione alla 
magis t ra tura di tutti i documenti che possano servire all 'ac
certamento della verità, Secondo il presidente della comm.s-
sione, il democristiano Carraro , l 'Antimafia non può conse
gnare i ? dossier » perché « i documenti sono aiti formali, 
senza capacità proibitomi %>. A questo proposito il compagno 
La Torre ha ribadito che in caso di ingiustificato diniego da 
pai-te della maggioranza riel'a commissione i comunisti si 
riservano d: assumere tutte le altre iniziative possibili e 
necessarie. A PAGINA 2 

tito. T r a gli a s sen t i f igurano ' 
a n c h e molti minis t r i ed espo- | 
pent i dì p r imo p iano delle ' 
co r ren t i . 

L a conclusione dei lavor i , ' 
c o m e e r a previs to , segna il | 
defini t ivo t r a m o n t o de l l ' idea , 
f an fan iana di un Congresso 
s t r a o r d i n a r i o , il qua le a v r e b 
be dovuto svolgers i in pieno 
c l ima pre -e le t to ra le con la 
conseguenza di fo rza re la 
m a n o del par t i to pe r q u a n t o 
r i g u a r d a le scel te dì linea po
litica e la s t e s sa inves t i tu ra 
de l la seg re te r i a . Contro il 
Congresso s t r a o r d i n a r i o si 
sono pronuncia t i quas i tutti i 
mass imi dir igent i de . a par t i 
r e d a Moro e d a R u m o r . 

La sedu ta conclus iva è s ta
ta c o m p l e t a m e n t e a s so rb i t a , 
ier i , da l d iscorso di Moro, 
da l l ' i n t e rven to conclusivo di 
F a n f a n i e dal le d ichiaraz io
ni di voto. Il s eg re t a r i o del la 
DC h a m i r a t o e s senz ia lmen te 
a c o n f e r m a r e ciò che a v e v a 
de t to nella re laz ione intro
du t t i va , con qua lche aggiu
s t a m e n t o consigl ia to , qua e 
là , dal lo svolg imento del di
ba t t i to , nel qua le non hanno 

m a n c a t o di m a n i f e s t a r s i , co
m e a b b i a m o det to , a t t egg ia 
ment i di cr i t ica espl ic i ta an
che nel seno s tesso dello 
s c h i e r a m e n t o che ha vola to 
" sì », Il p re s iden te del Con
siglio, o l t re che della a t t iv i tà 
de l governo , ha pa r l a to delle 
quest ioni d e l ' c o s i d d e t t o qua
d r o politico — in re laz ione 
a l la formazione del bicolore 
e al le prospet t ive —, ed ha 
prec i sa to il propr io punto di 
v i s t a sui temi de l la lotta a l la 
c r imina l i t à comune e a l l ' ever 
sione fasc is ta , della situazio
ne economica e de l la cr is i 
de l la DC. 

I ] L 'on. Moro ha r i co rda to an-
J ! zi tut to che è * imminente la 

scadenza delie eiezioni re-
atonali », e elio perc iò tut t i 
i par t i t i t endono a m o s t r a r e 

ì a l l ' e l e t t o r a to il loro volto, 
1 a l l ' infuori dei condiz ionamen

ti « rferiranti dai vincoli del
le alleanze ». Un governo di 
« centro sinistra organico non 
ha potuto resistere » — ha sot
tol ineato — alle tensioni in
t e r n e dei mesi scorsi , e per-

• c iò es is te un bicolore che si 
i sp i ra a l l a <: politica di cen-

| tro-sinìstra v. Esso è frutto j 
I de l la t riconosciuta insosti- | 

Inibitila di un certo accordo 
come atternatira all'arrenili-

| ra delle elezioni anticipate e 
. alla radicaliz^azione della 
I lotta politica ». L ' a t t u a l e con-
I ve rgenza — a giudizio de! 
I p r e s i d e n t e del Consiglio — 
| « può essere consolidata \ 
] p u r c h é non in t e rvenga la 
j «paralisi del Parlamento e 

quindi delle istituzioni » (ac-
' conno al l 'os t ruzionismo di de- I 

s t r a sul dec re to della RAI-
T V ) . 

1 Quanto alla s i tuazione eco-

I C. f. 
(Segue, in ultima pagina) 

Evasi 
in Calabria 
7 detenuti 

armati 
Kva^ionc senza precedenti in 
Calabria: sette pericolosi de
tenuti so*iu fuggili, armi in 
pugno, dal carcere di Palmi. 
Alcuni si trovavano in at tesa 
di giudizio per omicidio, al
tri per sequestro di persona, 
altri ancora risultano inve
ce condannati alla detenzio
ne a \ i t . i , sempre per omi
cidio. Appena dato l'allar
mo, centinaia di poliziotti e 
carabinieri , con elicotteri e 
cani poliziotto, hanno por
tato a termine tutta una se
n e di battute nella zona, pur
troppo senza esito. La fuga, 
secondo le prime indagini, 
sarebbe slata possibile per 
tutta una serie di collusioni 
all ' interno del carcere . Alla 
v\ astone in massa non sa
rebbe es t ranea, secondo al
cuni, nemmeno la maria ca
labrese. I detenuti, fuori dal 
carcere, e rano attesi da al
cune persone a lxu'do di auto 
eh** si sono a Monta nate a 
grande velocità. A PAC. 5 

Per cinque ore ieri mattina a Milano i giudici ; 
che conducono l'incricsU» su R.\ài.i e Giannettmi | 
in relazione alla strage di piazza Fontana hanno , 
interrogato l 'ammiraglio Kugen o Henke, e \ capo ' 
di stato maggiore. Oggetto dcH'int '-rnigalono. i j 
rapporti fra l'alto ull'icialc e Rauti e in parti* i 

colare i contatti avuti in ncc 
del lilxMlo evers.)\o .e Mani r o ^ 
nuto - "edatto dallo -,'< s-o lì i 
(iiannettmi e Beltr. imrti, > '• p 
r i t i ra to dallH circolazioni1. NE 
kc lascia i! palazzo di giusti? 

•.ione 
Mii!e ar

ci ne 

Mentre si profilano altre richieste di cassa integrazione 

Nuova intensa fase di trattative 
per pensioni, salari e occupazione 

In settimana incontro con il governo - Nulla di fatto nel confronto con i rappresentanti della piccola e media 
industria - L'Italsider annuncia forti riduzioni della produzione - Giornata di lotta nei gruppi Monledison, Anic e Snia 

La verlenza sul salario, le pensioni e l'occupazione avrà in questa settimana una nuova intensa tornala di incontri 
• di trattative. Dopo l'accordo ragolunto con la Confindustri a sulla contingenza e la garanzia del salario, infatti, rimangono 
da definire ancora una serie di questioni particolarmente importanti: innanzitutto la contingenza nell'industria n parte
cipazione statale leggi ci sarà r incontro smclac i t i ln ters in t l ) e per i h i \ oratori agr icol i , quindi la riealuta/.inne rielle prn-

j slum. Intanto, nuovi episorli stanno a testimoniare la g r i m i .'i della situa/ione economica e .sociale: cassa inlegi . i / inni ' 
al la Pirel l i di Tonni), alla Mnntcr ibrc. minacce al la S1T-Siemens. A tutto ciò 1 lavorator i rispondono un i la Intuì e 
r i l anc iando , a n c h e a l l ' i n te rno 
del le f abbr i che e dei g rand i 
g rupp i indust r ia l i l ' in iziat iva 
p e r con t ro l l a r e i process i di 
r i s t ru t t u raz ione e per impor
r e una r i convers ione produt 
t iva che sia funzionale a l le 
es igenze nuove del P a e s e e 
ad un d iverso .sviluppo econo
mico . 

Casi a l l ' l t a l s l d e r d i T a r a n 
to, dove la d i r e z i o n e h a an 
n u n c i a t o d i voler r i d u r r e la 
p roduz ione d i a c : i a : o . coinè 
g:a e r a s t a t o l 'atto a Piom
bino. 1 s i n d a c a t i h a n n o re
p l ica to c h e .se ;i s e t t o r e del
l ' au tomobi l e « non t i ra pili », 

LO STATO HA PRESO SOTTO IL SUO CONTROLLO TUTTA L'ECONOMIA 

72I0CÌETA' NAZIONAUZZATEÌFETIOPIA 
Di altre 29, fra cui Mobil, Shell, Total e Agip, il governo ha acquistato la maggioranza dei pacchetti 
azionari - Espropriati interessi di proprietari olandesi, giapponesi, greci, italiani, la Coca-Cola e la Pepsi 

A D D I S ABKBA. 3 
Il g o v e r n o mi l i t a r e e t iopi

co ha. a r m u n e . a t o nuove i,n-
p o r t a n t i miòiire con le qua . i 
lo S t a t o h a preso so t to il suo 
con t ro l l o t u t t a l ' economia de l 
paese. Il c o m u n i c a t o i l l u d i 
le p rec i sa che 12 a z i ende a r 
m e n t a r i , te.ss.ili, t i p o g r a t i c h e , 
m e t a l l u r g i c h e , e l e t t r o t e c n i c h e , 
olear io, c h i m i c h e , c o m p r e n 
d e n t i la Coca-Cola, la Pop...-
Cola, la b i r r e r i a M e l o n i , la 
soc i e t à tessi le Ba ra t t o lo , 1 J 
g r a n d : p i a n t a g i o n i l a cca r , t e -
re o landes i Wondji e Me.alv.i-
ra , la « E t h : o p : a n Cottol i Co ; 
d i r e n i d a g iappones i e .1 ca
pi ta le mi s to m p p O ' C t . o p i c , 
ed a l t r e , sono .stale n a z i o i a 
Uzzate. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il go
v e r n o h a a c q u i s t a t o la mag
g ioranza t51 per cen to ) dei 
p a c c h e t t i az iona r ; d : a l t r e i 

soc ie tà , fra c u : le liliali del- ' 
la Mobil Oli, Shel l , Agip e | 
Tot.i l . ' 

Le .società naz iona l i zza t e J 
s a r a n n o d i r e t t a m e n t e g c t . t c 
da l Min i s t e ro per lo svi iup- I 
pò naz iona le . S a r à pross ima
m e n t e p r o m u l g a l u u n a lc-igc 
c h e s t a b i l i r à gli Indennizz i 
d a p a g a r e al p r o p r i e t a r i .stra
n ie r i e sp rop r i a t i , t r a cui olan
desi , g iappones i , greci e ita
l iani . U n ' a p p o s i t a commiss io
ne e r a i t a l a c r ea t a , per uno 
scopo ana logo , a l l ' i n d o m a n i 
del le p r ime nazional izzaz ioni 
d i b a n c h e , socie tà ! m a l i z i a n e 
e comp.mnic ass icura t r i c i . 

In c i a s c u n a de l le az i ende 
naz iona l i zza te s a r à . s t i tu i to , 
m e d i a n t e e lezioni , u n comi ta 
to d i l avora tor i con u n na -
m e i o d i m e m b r i v a r i a r n e d a 
e .nque a nove , e p r e s i e d u t o 
d a u n a p e r s o n a d e s i g n a t a da l 

Consigl io m i l i t a r e p r o v v i s o r i | 
u i D e r g n i . I comi t a t i a v r a n 
no il com p i t o di p ian i f ica re 
le a t t i v i t à d e l l ' i m p r e s a naz .o 
ualizzjita, la p r o d u t t i v i t à e L'I. 
nivcst i rNcnti , n o n c h é d: d i feu 
d e r e il benesse re d e : lavora
tor i , p rec i sa il c o m u n i c a t o , a:-
g u m g e n d o : « I l avora tor i del
le a z i e n d e naz iona l i zza t e mi-
r a n n o d i p e n d e n t i s t a t a l i e a-
v r a n n o d i r i t t o a l la pens iono 
di vecch ia i a ». 

T u t t e le a t t i v i t à commer 
ciali con l 'es tero ( i m p o r l a 
z:onl ed espor t az ion i i s o i u 
s t a t e poste so t to il con t ro l 
lo de l lo S t a t o . 

Il c o m u n i c a t o chiedo agli 
s t r a n i e r i c h e l a v o r a n o nel le 
Imprese naz iona l izza te ct> re
s t a r e t r a n q u i l l a m e n t e a; lo-

{Segue in ultima pagina) 

L'aviazione 
bombarda 

villaggi 
in Eritrea 

Sempre gravissima la si
tuazione all'Asinara, dove 
scarseggiano viveri, acqua, 
luce. I morti sarebbero saliti 
a duecento, forse a quattro
cento. Rioccupata la citta, 
le truppe etiopiche attaccano 
ora I guerriglieri del Fronte 
nelle campagne. L'aviazione 
bombarda villaggi nella re-
giono settentrionale. 

A PAGINA 14 

l ' az ienda po t r ebbe cliversiil-
c a r e la sua p roduz ione e in
d i r i zza r la verso se t tor i c o m e 
l 'edilizia e verso i c o n s u m i 
social i . Se invece dei coils-

1 icioè dei rotol i d i acc ia io a 
i ca ldo l a m i n a t i c h e vengono 
1 ut i l izzat i per le ca r rozzer ie 

de l le a u t o m o b i l i ) l ' I t a l s idcr 
I s fo rnasse tond in i d i ferro a 
I m i n o r prezzo degl i i ndus t r i a -
1 li b resc ian i , po t r ebbe inve

ce d i c o n t r a r r e la produzio
ne e m i n a c c i a r e la c a s s a in
t eg raz ione p e r 1300 opera : , 
a u m e n t a r e a d d i r i t t u r a le ton
ne l l a t e d i acc ia io a n n u e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a I pro
blemi a n c o r a sul t a p p e t o del
la c o s i d d c t t a « ve r l enza d 'au 
l u n n o » , :er: pomer rzu io s, e 
svol to u n i n c o n t r o t r a s inda
ca t i e Conl 'api i l 'organizza
zione de l l a piccola e m e d i a 
i n d u s t r i a i su l la c o n t i n g e n z a , 
e la ga ranz i a del sa la r io . 

Le p a r t i h a n n o d.s.-u.sso 
per o l t r e 7 o r e . m a non e s ta
to possibile r a g z i u m i e r e un 
accordo sul la base di quel lo 
'-mi s t i p u l a t o con la Con lm-
d u s t r i a . I s i n d a j a t : h a n n o r -
bad i lo le posiz .om Cspre.-se 
nel s e t t e m b r e si-orso, pur a! 
f e r m a n d o c h e per la piccola 
e med ia inclusti'ia i pvobl'*ni: 
ci., allroiV. \i-s .sano di por la 
: i d i i feren ' . . ' r , spe t to a q. i" ' : : 
de ; î*ii nd : monopol i indu
s t r ia l i . 

A; t e r m i n e di ques to p r . m o 
i n c o n t r o con la CONF'API, 
c o n s t a t a l a la notevole dif leren-
za di posi.-.om. e s t a t o deciso 
d; agg io rna re l ' . i r jont ro al 
12 lebbi ' iuo. 

Domimi , invece, v 'p i 'cnde-
r a n n o le t r a t t a t i v e pe r la ri
va lu t az ione de l p u n t o di con
t i n g e n z a e per 11 r e c u p e r o 
s a l a r i a l e degli ope ra i agr icol i . 
I s i n d a c a i : c h i e d o n o c h e in 
q u e s t a sede venga « s u p e r a t a 
ogni posiz ione prec lus iva per 
a v v i a r e un c o n f r o n t o d ì me
r i to , con propos te c o n c r e t e 
c h e c o n s e n t a n o u n a r a p i d a 
so luz ione de l l a ve r t enza ». 
Allo r ivend icaz ion i de l le or-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAC. 4 

Giava 
T L E T T O R I vedranno m 
x altra parte del giorna
le, stamane, con quale esi
to si e concluso il consi
glio nazionale della DC. 
Soi ci limiteremo, in que
sta nota, a qualche più 
generica considerazione, 
anche se (forse) non del 
tutto secondane. La prima 

ù di carattere terminolo
gico. Durante 1 tre giorni 
del dibattito, di una sola 
parola: .. IMUM », si e /at
to da parte di tutti un u^o 
a un tempo smodato e ru
go, incessante e mutile. 
Si e capito a sazietà che 
la DC deve darsi una li
nea, deve cercare una li
nea, ha bisOQ7io di una li
nea, non può più procede
re senza una linea, ma que
sta linea non venendo mai 
precisata, nessuno e min 
riuscito a capire di quale 
linea si trattasse. Pareva 
d'essere, volta a volta, a 
una sfilata di moda o in 
una stallone terrai iurta. 
Anche la i i sono tu ni e li 
nee: ma quale si deve sce
gliete, se si assiste alla 
'stiletta, o quitte si dei e 
prendere, se si e alla sta
zione? 

La seconda considerazio
ne e di carattere morale, 
prima ancora che politico. 
Xon a vaso sono le sini
stre de clic hanno com
piuto una scelta non equi
voca, e. dunque morale, 
passando senza riserve al 
la opposizione. Tutti ah al
tri, inclusi nella cosiddet
ta maggioranza, hanno te-
nulo discorsi il cui carat
tere peculiare e questo: 
che è impossibile ricordar
ne le differenze, proiate 
a rammentarvt gli inter-

venti dei dinnen'i maggio
ri, quando (incoia non *ì 
e spenta l'eco delle loro 
LOCI sonore non meno clic 
inespressive, ai che cosa, 
per cìic cosa v distinguo
no? Sella DC ^on quu^i 
p:u ali scandal! che qli 
iscritti; basterebbe tirare 
ne! uiueeìi'o. Ma non. c'è 
stato un solo esponente di 
pruno piano ci.e abbia pio-
})Os!o di fare arrestate, su
bito, un sindaco comi ol
io, per esempio, tu spcc't-
laz'.oni edilìzie. Se un on. 
Piccoli, pan "dino, si tosse 
alzato e c/rrs'.c detto: 
« Portiamo all'aeroporto il 
sindaco tal de tal' e man
diamolo in antera ;\ avreb
be finalmente scelto una 
linea: una linea aerea. 

Quanto alla nostra idea 
(personale i c'ic il scnatoie 
Fanfani e bollilo, noni 
non possiamo che confer
marla I ti s,o, >-~tra lo ha 
dichiarata 'nerfe abbando
nato, la m diir; tara 'r.a (ita 
latto mordale una opcet 
tu che s' dai a quando era-
icrno g/oiaui, ("'era un bri'-
lo det/li ,ip it'h,'.1- e ì/icnt/r 
il capo dc'la •ua'aitta bal
lala con una arande clama 
capitata la per capriccio, 
cantai a r e; pare) così? 
.. Questa i' la G'ai a ros
sa - ch'e tutta una trama • 
d'amore e di ntor'e - la tua 
sorte - bella dama - vuoi 
danzarla con me „. A " , 
s'rtnycna'oscla nella dan
ni, l'accolte1 la va e senilità-
i a a tcncr'u su ummw.ia-
t a, a u co ra pe r u a r;, m o 
due. Qm-sto eonsialto na-
^lona'e e stato la vera Gia
va del senatore l;nputt. 

Fortebraccio 

• ma ri. 
.LA F O T O Mun
ii A PAG. 5 

degli 
studenti 

universitari 
di Torino 
I r l i . / i n n i , )„• -I - n i n i - H l l -

t"_ V i i . r.li -..ni-.., .,| l - f i i i f r -
» " " ili '1 ruiiM» • - e f in- 11..lino 
'M»'Tlu l.i - i - I r l i . . M.in/ii.ni 
|"*r Li -lc-i:.n.i/i.. i i. ' i].-i rap-
I"' ut,itil i .li-uli .iinl<-nii noi 
n " " v " ' . . M i ,|i »n\i- uni. 
V T - I I . I M . imlt-m- i i r l l . i i n .u t in r 
l'.ir!»' t l .v l i \ l . i t c i |MT il i.r-rio-
.-•> r.in,,„,•-,, I I . I i l JM f. j | 1.-, 
-li (|iic-ti» i m - r - - li.Miim fl.no 
• Ì M I I L H Ì . I H hi o w r v i t n r . 
l i . imi . i ^ iu . J tt-;iifi in . i lT.-- i . IIii in -
(.'Mi \ u t . i h > cir.- . i il : ì i r ; , I , . « I Ì 
••III.lenti i - r r i l t i .il l 'ul i tr-rnirn, 
-'i.'f im.i in- i icnl i i . i l f r i t i- , in 
r..|.|iuH., i l i , . - iM.i/ in.n- , ] , . | . 
l ' I JIÌM'1 -11,'.. IMI.'* .'HM-.i.|f>l\.r«Ì 

l i n l r w i l i . r e l i . ' ,\ j „ „ - „ ; r { M O 

ini |i'Mi|ni iH.nu.ilincnle -i r.i^-

« Ili ' i l - . i i i i - ini i ,i| i| irr»cnt.il ivi 
Minimi.-..-In. I " ..I.H.I .-..-i ani-
' ' ' l i t i ' - l l 'HT , , | n i) i i l | |M.| ' l l l l l f t 
" W - I O l l . l l l . l I. — ,. ,MM- l \ l t . 

I' i l n i / i d l i r . l i l l i t l i i p n - l i r ) . 
"«TV-ili ,u l i -.iii.H m i ; mulini-
— >-,\ ('• i| i, iM.. .-i-it.Mii.'nlr ìl 
l ' i ' l l l l . l l " l'Ili H JI1llM\)ti\l» 
UH t l'H !'• -il l.-l in.i/ìnit.* t' *1rt!,< 
•>U.'niH,, . l . . | | , , h.|., „ |>ri- ]., H. 

n.i . l . - i r i . in.T-.i i;, ... fnr-
tn;il,i il.i IMI i i ium- t i . -....-i.i li-1 i p 
•litri Mitilt-nli <li - in i - ln t . r h f 

IM.'.-UII.. . . ihv il :,(,'; ii.>i 
V. l i .- IM.--. Ì . 

O f i l i -m in e]).' (|Mi'-li r i -n l -
I.Hi ili'lili-iii.) I - . - IMI ' in t r - i non 
1.min riMiie itn.i <i *-MI-|II-.-^.I », 
«in.mtn inveri ' roini ' nn.i t on-
f'TMi.i ilei r i-. i l l i t d ie W-UJIUIIM 
«•l-lli :nl n*-liniere que^tf r ie . 
/ inn i n e i r i iii\.-r «-iù. -i,i per 
l;« r.ìineiijen/n e.m il ur.nnle 
'"nfr-ontn .lenmrr.il ieo .he |.nt-
l'i io in que-ii t i n n i i è in .ilio 
W-UA M-nnl,, in \ i - l . i (Ielle im
minenti eie/ ioni ilei;li ni ; ,mi 
i-nlleL'i.iIL M.I |MT le |»<.*M!M|;I.I 
.univo che n^»Ì -i .i| ininn tli r|. 
I.mei,ne (Min più Ini / . i e rnn 
|.iù eMe-e li.t-i i l i m.i",t l.i 
l»!..i |MT !.. ilrrii.M-r.i/u nel-
IM r m e r - i ù . per ]., .,,.. r i fm-
in,i. per iiiui pio^r.' i tnnt.i/ i ' ini ' 
(lelln "Viluppo eii l lur.l le e 
"i i r t i l i l i cn r l i r -i.l in lnn/ inne 
«M .. l i ieMm ptll tiene,, .1) <}, 
piTture-Mi e ili rinnov.unenlu 
ilei P,,e-e. 

I.' . L ' I " i he IH Ile l niver-il.'i 
"ì ei;i iv ni.i ne;:]} .inni <-**nr-i 
Nini L i - " .1] i i l ln-M) ilei movi . 
melilo nltirjM.il.ii e. con-e^uen-
le ..II.. . I Ì ^ n - . , / Ì , m e rlell.i »p.m-
' I ' Lira .lei *i.K...'l e . iMV^t i -
r i r - i -n i / . i l i -u l l . i l i i l i un i l i -
I M M Ì I . I d -M.n ivH HI I I . I r i f u i . 
IM.I elle IT. I i lm.i to per 1111*111-
I- IM le^i-I.Mur... IH ((iie.tii l i -
Hll-M. ei.i vl.it,, pil l i lo .r.ippiMi-
«In e Ìn-ieme ni.inile-t,,zinne il 
V.li'n dei eo-iil.Jelli « pn.v \ eil 1 -
menti urgenti •> eoi <|ii,ili i l 
- l 'M'i ' i i ' i nvev.l ciTCìlo di e.in-
tr.ippnrre :ill.i letu.itir.i .lell.i 
n lorm. i l'i,leni,.uh» ,]i un ' i l lu -
"iiri.l IIIH'Ioeil i.'ien/.i. M,i ur i 
^ii <i . l i |incn più di un ,mih. 
ipi ivi. i i.lenh.jii.i ili-M., mirrn-
e l l i i i i ' i i / . i h,i l.illu cLinitirt.^.i 
f . i l l i im' i i ln : inni «.uh, l.ili prov-
V'. lmienl i -t -inni (f inio-lrat i . 
inule noi .'(Mimili*.! ..vev.Miio 
«leiiMliri.iln e pJi ' . Ì- tn. ilei 1 Ulto 
inadeiiM.iti .1 dare ri-po-.ta ,ni 
prol i lemi reali de l ITn i ve r - i t n ; 
IMII in Lir^a nii*ur;i c-*i sono 
<-ima-ti Jiddii i l l i ira inattual i . 
Kniej-»e ermi rni i eviden/n elle 
non è eir to CIMI a-l i l l iche mì-
"ine di enicriicnya — conce. 
pile al «li fuori dì n^ni prò-
po-Ìlo di riforma e di o^nì or
ganilo di-e^no di jirnpr.mi-
ina/innc dello -.viluppo ru l l ì i -
rah* e ' i ieri l i t ien. e per ciò 
-1f—!• th -tinaie ad avere b m 
limitala t. ne-Mina el l i rar ld 
pialo a — . Ile e p..--il.ile aff
ilare la I M - I ,1. MTniver- Ì là 
ilaha-ia. 

I l eoii l iont. i pòlitico -ni prn-
I.lenii de l l ' I niver-ità toni» ro-
-1 a -po>lar-i \ e i -u i grandi lu
mi della r i lo tma. \ e -0110 unii 
piova le «i uni I irati w e-prnrn-
/<• che pur in un quadro Re
nerà le che è di di-iireua/.ionc 
e di deur.ni,i/ione -on,, Mslr 
a\ v iale in div er-i \ |e»ei — 
-ia nel campo deir. .rdmainento 
della dtdatl i .a e della l'ieerra. 
-1,1 in i|ii>lh. «lei rappoi l i \rn 

l ' t n iv- ' i - i l / i . ,1 tei i 
pi uldemi di liti -1 1 loppi» econo
mici, e civlh- delle vane Tr
ilioni — e i l ie -t.no e-p.-neti/e 
the 1 erlani.Min. per -v iluppnr-
- i , ini tltv ei -'. quadro ]eui«1n-
t i vu : ne è un -e- im anche )A 
ere-cil.i ha il pei**-nnale do-

il.leali c.inleilerali e Li verten-

- . • l i . . ,\<\ api i l e i mi i l governo 
-in |,i ..1.lenii <1, Ila 1 id.mia uni-
Mi - i l . i r ia Dì più. lo -te--'» 
aculi//ar -ì dei prohleini del-
roceupa/ione al li'l'in'ine de^li 
- lud i . I,.i temente ,tv vei t it. i 

Giuseppe Chiarante 
(Scotìi' u pasiina 2) 
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